
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN GIORNO ABBIAMO NOTATO CHE NEL NOSTRO 

ORTO C’ERA UNA PIANTINA DI ROSMARINO TUTTA 

SOLA… COSÌ ABBIAMO DECISO DI COSTRUIRE UN 

“GUARDIANO DELL’ORTO” PER FARLE 

COMPAGNIA. 

ABBIAMO TROVATO DELLA PAGLIA E DEGLI ABITI VECCHI, 

POI DOPO AVERLO COSTRUITO GLI ABBIAMO FATTO GLI 

OCCHI, IL NASO E LA BOCCA. IL NOSTRO 

SPAVENTAPASSERI LO ABBIAMO CHIAMATO SAMMY! 

DOPO AVER STRAPPATO LE ERBACCE DAL 

TERRENO, ABBIAMO SEMINATO I CHICCOLINI DI 

GRANO… 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL GRANO CRESCE… SONO SPUNTATE LE FOGLIOLINE 

VERDI… 

E DOPO UN PO’ DI TEMPO SI SONO 

FORMATE ANCHE LE SPIGHE! 

ABBIAMO INTERRATO PIANTINE DI 

FRAGOLE, ZUCCHINE E POMODORI. 



L' Outdoor Education è un insieme di pratiche formative che si 

basano sull'utilizzo dell'ambiente esterno (“outdoor” 

letteralmente fuori dalla porta) come spazio privilegiato per le 

esperienze di bambini e bambine. 

Nel caso specifico, il giardino della scuola rappresenta una vera 

risorsa per un’educazione efficace, stimolando la creatività, il 

rispetto per l’ambiente e un’interazione attiva ricca di stimoli…  

                       

In sezione abbiamo ripreso ed elaborato tutte le scoperte, 

esperienze, osservazioni, materiali raccolti come foglie, pigne, 

fiorellini nel tempo trascorso “fuori”…    

 

 

 

 

 

 

 

 

http://antrodichirone.com/index.php/it/2016/10/03/10-strategie-per-stimolare-lo-sviluppo-cognitivo-nei-bambini/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una ricchezza:  

   “lo stagno”  

 

 

 



Osserviamo dalla finestra la neve…     magica e speciale 

 

 

 

Esploriamola… 

               

 

 

 

 

 

            Cerchiamo un rifugio! 

       

 

Travasi… 

 Palle di neve…   

   

 

 

 

 

 

Raccogliamo la neve nei bicchieri 

per vedere come si scioglie… 



Alleniamoci ad infilare gli stivaletti da pioggia… 

 

     per saltare nelle pozzanghere!!! 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

Documentato da Barbara Passiatore 
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